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✒Egregio direttore,
in tempi di stravolgimenti gene-
rali anchenel nostromercato lo-
cale bisettimanale è tangibile un
cambiamento di costume. Non
èpiùpossibile aquantopare riu-
scire a fare il buon ‘’vecchio’’ giro
di bancarelle senzaormai incap-
pare adistanza ravvicinatadaas-
sillanti mendicanti di ogni sorta
ed etnia, addirittura alcuni non
più distinguibili da abiti trasan-
dati ma decorosi nell’abbiglia-
mento dotati di accessori e pure
muniti di telefonino che esorta-
no con fare meccanico all’ele-
mosina.
Carlo Pinotti

IIll ccaassoo

lacensuraalla
preGhieradeGlialpini

✒Egregio direttore,
l’episodio dei giorni scorsi, pe-
raltro riportato inmodo contro-
verso, secondo il quale in una
chiesa della Diocesi di Vittorio
Veneto sarebbe stata censurata
la preghiera degli Alpini nella
parte in cui si invoca "Rendi forti
le nostre armi contro chiunque
minacci lanostrapatria, lanostra
bandiera, la nostramillenaria ci-
viltà cristiana", induce a preoc-
cupate riflessioni, dal momento
che già in tante altre forme que-
sta difesa dellamillenaria civiltà
cristianaè trascurata, contrastata
e misconosciuta. L’episodio si
aggiunge ad altri di stampo si-
mile,ma il fatto che questa volta
si sia rivolto contro un’espres-
sione fra le più significative del
glorioso Corpo degli Alpini ag-
giunge certouna spiacevole aura
di gravità.
Il Vescovo della Diocesi ha ne-
gato esservi stataunadisposizio-
neufficiale in tal senso – e sareb-
be stato piuttosto sgradevole -,
per cui ci troviamo dinnanzi a
un’iniziativaunilaterale partico-
larmente anomala e astiosa, che
dimostra una volta di più come
ormai anche i valori più tradizio-
nalmente apprezzati e amati sia-
no trattati con disprezzo e spia-
cevolmente ideologizzati.
Esprimiamo lanostra sincera so-
lidarietà agli Alpini e al loro im-
pegno per la Patria, nel passato
e nel presente.
Maurizio Dossena
Gebetsliga Carlo d’Asburgo

MMeeggaassttIIppeennddII ccIIssll

no,caroseGretario,quei
soldi li prendedame

✒Egregio direttore,
non ho scritto prima sull’argo-
mento inquanto,purtroppoinal-
tre faccendeaffaccendato,maan-
cheperchémisareiaspettatoche
qualcuno lo facesse primadime.
Siccome l’argomentononènuo-
vo, vedi le dimissioni di Bonan-
ni, la Cisl ha proseguito con la
politica della continuità. Io mi
permetto solo di fare alcune
considerazioni sulle dichiarazio-
ni del Dott. Bonfanti, segretario
nazionale Fnp fatte su un quo-
tidiano nazionale mercoledì 12

Agosto 2015. Il titolo dell’articolo
così recita “Fiero di quei soldi
della Cisl parte li do in benefi-
cenza”.
E no caro Segretario, quei soldi,
in parte, non li prendedalla Cisl,
ma dai pensionati come il sot-
toscritto e da quelli che magari
prendono 500euro/mese e que-
sto se permette fa la differenza.
Per quanto riguarda la benefi-
cenza la quota da Lei versata co-
me dichiarato ammonta ad un
paio di migliaia di Euro e rotti.
Abbia pazienza questa non èbe-
neficenza questa è fare la carità
che comunque è sempre un ge-
sto lodevole.
Ma la cosa interessante è quan-
do il Dott. Bonfanti cerca di giu-
stificare la provenienza dei
235.000 euro ( duecentotrenta-
cinquemila) sempre lordi natu-
ralmente.
Allora facciamo bene i conti:
143.000 euro arrivanodalla pen-
sionematurata e su questo non
voglio obbiettare, a questi si ag-
giungono quelli dati in benefi-
cenza, due migliaia e rotti e la
rimanenzaper arrivare a 235.000
da dove arriva?Qui il giornalista
non ha approfondito il tema e
l’intervista è proseguita con altri
argomenti, tipo la richiesta
d’informazione da che parte sta
la Fnp all’interno della Cisl.
Risposta delDott. Bonanni: “per
tradizione i pensionati sono go-
vernativi, nel senso che difficil-
mentenoi entriamo in contrasto
con il Segretario della Cisl”. Del
resto se Bonanni era lì (è stata
una scelta veramente azzeccata,
aggiungo io) è perché lo aveva
scelto l’organizzazione”.
Bonanni, Caro segretario era lì
perché è stato silurato Pezzotta
proprio con i voti dei delegati
della Sua categoria. Del resto lo
sanno tutti e lo stesso Pezzotta,
sempre attraverso lo stesso quo-
tidiano, in data 11 Agosto 2015
afferma “ tutti sanno che ho la-
sciato la Cisl per protesta contro
l’arrivo di Bonanni”. Potrei con-
tinuare a raccontare le cose che
non vanno ma chiudo con una
battuta.
Caro Segretario su una cosa so-
noperfettamente d’accordo con
quanto da Lei dichiarato e cioè
che non è un ladro di polli. Del
resto se lo fossemi spiega come
farebbe a racimolare 235.000 eu-
ro annui? Dovrebbe portare via
camionate di polli tutti i giorni.
Senza rancore.
Ettore Bensi
Pensionato Fnp
dal 1 Gennaio 2001

qquuaannddoo ccII llIIbbeeRReeRReeMMoo??

lesette“piaGhe”
per ilpopolo italiano

✒Egregiodirettore, nell’anno
2015 lebibliche settepiaghed’E-
gitto potrebbero essere così e-
nunciate:
1) politici, corrotti, incapaci e in-
concludenti
2) burocrazia asfissiante, logor-
roica
3) spreco mostruoso di denaro
pubblico
4) Equitalia
5) torturapsicologica, vessazione
e distruzione del lavoro
6) polizia tributaria
7) poliziamunicipale: autovelox
selvaggi dovunqueecc. ecc. ecc.!
Lo so, l’elenco potrebbe conti-
nuare, ma credo che queste ba-
stano e avanzano.
Ma il popolo italiano quando si
libererà?
GiuseppeMartini

ccooddIIccee ddeellllaannaavvIIggaazzIIoonnee

il soccorso inmare
èobbliGatorio

✒Gentile direttore,
Vorrei rispondere alla sig.ra A-
driana Zaffignani la quale pro-
pone di - "fare un bello sbarra-
mentodi navi, appena al di fuori
delle acque nazionali della Libia
(dovrebbero essere 12 miglia
nautiche,ma la Libia le contesta
e le porta all’intero Golfo della
Sirte) per impedire ai barconidei
migranti di uscire dalla Libia edi
avventurarsi in mare aperto." -,
così come da lei letteralmente

scritto su "Libertà".
Vorrei far presente alla signora
medesimache, secondo ilCodice
InternazionaledellaNavigazione
(art. n°489),
il soccorso in mare è assoluta-
mente obbligatorio , "purchè
questononmetta inpericolo l’u-
nità soccorritrice e il suo equi-
paggio", circostanza questa as-
solutamente improbabile, vista
ladisparità delle imbarcazioni in
questione....
Pertanto le "sparate" demagogi-
che alla Salvini e alla Santanchè
servono ben poco. Le strategie e
le soluzioni sonobenaltre, preso
pure atto che il fenomeno sarà
epocale e sempre più inarresta-
bile.
EzioTrasciatti

lluuggaaggnnaannoo

ilcrocionenellasede
dell’anspichechiude

✒Gentile direttore,
scrivo inmerito all’articolo ap-
parso a pagina 26 di Libertà del
15 agosto intitolato: "Il Crocio-
ne cambia sede e va con l’AN-
SPI". L’articolo, e soprattutto
il titolo, lasciano intendere che
il Circolo ACLI "IL CROCIONE"
lascia la propria sede per con-
fluire nell’ ANSPI.
In realtà l’ANSPI cesserà l’atti-
vità e il Circolo ACLI ne pren-
derà il posto e si insedierà nella
sua sede. Il tutto naturalmente
all’interno delle attività della
Parrocchia con la quale il Cir-
colo ACLI continuerà a colla-
borare.

Alla serata inaugurale saranno
presenti anche il Presidente
Provinciale delle ACLI e alcuni
membri della presidenza.
Roberto Agosti
pres. prov. ACLI Piacenza

MMaassoonnee,, 11998822

ioc’eroall’ultimo
concertodidaolio

✒Eravamo tutti lì, a vedere il
tuo Concerto; eravamo in alle-
gria, a cantare là all’aperto...! E-
ravamo lì aMasone, tutti quanti
in sintonia; ma la voce tua si è
rotta, stavi per fuggire via...! Sei
svenuto su quel palco, eri ormai
giunto allo stremo; eri un uomo
molto forte, ma quel mal ti ha
messoun freno...! Fu l’ultimaap-
parizione, lì al Concerto di Ma-
sone; dopo poco ci hai lasciato,
nella Luce sei volato...!
CaroAgo amiconostro, erimae-
stro di Vita; ci hai lasciato tutti
qui, con la sabbia tra le dita...!
Questo Augusto mio per te è un
miopiccolo tributo; son felice ed
orgogliosodi averti conosciuto...!
all’ ultimo concerto di Augusto
Daolio cui eropresente anch’io...
Masone ( GE ) 8 Agosto 1992.
Stefano Bulla

llaa tteessttIIMMoonnIIaannzzaa

GrandeFerraGosto
sanrocchino

✒Egregio direttore,
domenica 16 agosto sera, San
Rocco si è trasformato veramen-
te in un paese di grande festa e
di divertimento seprendiamo in

considerazione il grande flusso
di gentearrivataanche, ed inpar-
ticolare, da paesi limitrofi (ivi
compresa la città di Piacenza).
Di questo dobbiamo ringraziare
quanti - con notevole dispendio
di fatica -hanno,nell’ambitodel-
la tradizionale festa locale, orga-
nizzato anche lamanifestazione
dei fuochi di artificio.
Una festa che si è giustamente
trasformata in serate di allegria.
Per questononpossiamonone-
sprimere un sentito ringrazia-
mento agli organizzatori, ai vo-
lontari che vi hanno lavorato e
dedicatoparecchiodel loro tem-
po libero, affinché il risultatopo-
tesse essere il migliore possibi-
le.
Macomesempre accade, a fron-
te di quello che ha funzionato
bene, alcune pecche, punti neri
emergonosempre.E’ il casodella
mostra che si organizza tutti gli
anni, nei locali delle vecchie
scuole elementari. Mostra im-
prontata, quest’anno, sul tema
oggetto dell’EXPO, che è sem-
brata scialba e, secondo il mio
modestissimoparere, totalmente
fuori luogo,nella considerazione
che a SanRocco al Porto,maan-
che e non solo in tutto il Basso
Lodigiano, una vera coltura per
l’alimentazione non esiste più.
Oggi vige solo ed unicamente la
colturaper il trinciatonecessario
per la produzione di BIOGAS,
quindi due sole coltivazioni; una
invernale per il triticale e la se-
conda di silomais.
Tuttoquesto solo edunicamente
peralimentare i 5 impiantidibio-
gas presenti solo nel nostro ter-
ritorio comunale.
Impianti che ci rendono, in certe
ore della giornata, l’aria irrespi-
rabileper l’esalazionedinausea-
bondiodori. Se colleghiamo l’og-
getto della mostra locale, l’og-
gettodellamanifestazioneEXPO
e quanto nella vita reale e quoti-
diana avviene - oltre all’assenza
assoluta delle istituzioni avverso
l’espandersidei “profumi” - certo
nonpossiamononpensaredi es-
sere presi in giro.
Mi auguro che chi ha avutomo-
do di far visita alla mostra si sia
posto in una condizione di at-
tenta riflessione e, più oltre, si
renda partecipe della necessità
cheoccorre cambiare rotta al più
presto e senza indugi.

Nerio Favari

Buongiorno direttore,
abito in città e il giorno 19 a-

gosto alle ore 9 è stata rimossa
con carro attrezzi della Polizia
municipale la mia auto Fiat
Panda, parcheggiata nello
spazio per invalidi civili, per-
ché non avevo esposto il rela-
tivo permesso intestato a mia
moglie.
Ho quindi chiamato subito i

vigili spiegando l’accaduto e
mi hanno risposto che loro a-
vevanoeseguito correttamen-
te la rimozione, poiché non
c’era il tagliando in vista.

Quindi io ribadito che tramite
computer avrebbero potuto
verificare chealla targa è asso-
ciata una invalida che neces-
sita di visite continue in ospe-

dale. Per tutta risposta mi so-
no sentito dire che i vigili non
non sono obbligati a fare certi
controlli...
però se devono sanzionare

qualcuno ed elevare multe
con relativo incasso di soldi
per il Comune, in quel caso
con la sola targa controllano
tutto dell’automobilista!

Vittorio Cremona

IIll ppeerrmmeessssoo nnoonn eerraa vviissiibbiillee??
MMaa nnoonn ppootteevvaannoo vveerriiffiiccaarree??

“

Rimossa l’auto per il
trasporto di una disabile

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗ Tipica
giornata
di Ferragosto
per quattro
amici
piacentini

La rubrica “Il direttore risponde” è in vacanza.
I lettori sono pregati di inviare tutte le lettere per e-mail all’indirizzo

lettere@liberta.it o per fax allo 0523-321.723
o per posta a Lettere Libertà Via Benedettine, 68 - 29121 Piacenza

Lettere, faxede-maildevonocontenerenome,cognome, indirizzoe recapito
telefonicodelmittente. Incasocontrariogli scrittinonsarannopubblicati.

La redazionesi riserva ildirittodi sintetizzareedadattare i testi troppo lunghi,
rispettandone il senso.
Ilmateriale inviatoalgiornalenonsarà restituito.
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la POESIa

Pianeta
di DAnIELE InzAghI
Il fuoco dell’Estate smorza,

qualche temporale.
Ci simuove poco

così intenti a respirare,
vado sul balcone

a trovare lemie piante
che gli fanno da corona:
il ficus sempreverde

il basilico... la piccola erba buona.
Un pianeta hanno trovato

simile alla terra...
forse un tempo era abitato

e lo vuotò la guerra.
Da noi è guerra d’intenzioni

pace... vorremmo
e non sappiamo essere buoni...!

la POESIa

La ciribigula
col tinavlein

di ALFREDO LAMBERTI

Una ciribigula preputeita
rubüsta e un pomatta
le riesì saltä in groppa

a unamusca in sun’assa;
le stä un attim

al so tremeid tinavlein
a gl’hä piantä sutta la testa

fundä dei... bei bei.
Lamusca seisa urizönt
la fäva di vulei cürt
e po la giräva fort,
ma la ciribigula

la g’hava al cör dür.
Urmäi al so tinavlein

a’lavuräva in prufunditä
al sugäva la vita

d’ lamusca cundannä.
I so saltei stracch
ieran seipar pör rär
i girmenu veloci
e iucin dre smursä,

po stracca la se fermä
il gamb i’han cedì

la se culgä in s’un fianch
e lamguärda sfinì.
Me serch da dasdäm

vöi fäla scapä
con di s’giaf in salmatäras:
schifusame ta spatassss.
Aiaaaa! la vusamemuer

russame un pulön
ma cuset adre gumbinä!
et guintämatt da ligä!
guärda al me näz

tam’le quasi spatassä.
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